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I giornalisti scelgono strategie e dirigenti 

Fnsi a congresso 
Cossiga e Jotti esaltano il ruolo 
di una stampa libera e pluralista 
Messaggi per il sindacato che celebra oggi il 40° della ricostituzione dopo la caduta 
del fascismo - «Un bene che va difeso giorno per giorno, contro tutte le insidie» 

CATANIA — .Nell'impegno 
per la libertà di stampa — In 
un quadro di trasparenza e 
di certezze normative — l 
giornalisti Italiani e l loro or
gani rappresentativi posso
no contare sul sostegno di 
tutte le coscienze democrati
che del paese e delle Istitu
zioni della Repubblica. La li
bertà di stampa, come tutti l 
diritti di libertà, non è mal 
acquisita per sempre: essa 
deve essere difesa giorno per 
giorno, contro tutte le Insi
die». 11 presidente della Re
pubblica, Cossiga, ha saluta
to così — In un suo messag
gio — Il 19" Congresso nazio
nale della Federazione della 
stampa — sindacato unita
rio del giornalisti — che si 
apre oggi a Catania. Il presi
dente della Camera, Nilde 
Jottl ha scritto a sua volta: 
•Abbiamo appreso appieno, 

f)roprio in questi anni. 11 va-
ore delle libertà, di tutte le 

libertà, e come sia necessario 
custodirle, difenderle e sem
pre più arricchirle nei conte
nuti. Tra queste libertà, quel
la dell'informazione assume 
sempre più rilievo proprio 
per fi carattere e la vita delle 
società moderne. Per questo 
la sua tutela e la sua affer
mazione Interessano tutti I 
cittadini e devono vedere 11 

nostro comune, costante Im
pegno». 

La particolare sottolinea
tura dedicata da Francesco 
Cossiga e Nilde Jottl al valo
re della libertà di stampa, al 
bisogno di tutelarla costan
temente, assume un signifi
cato ancor meno formale al
la luce di alcune circostanze 
che caratterizzano questo 
congresso della Fnsl. In pri
mo luogo ti sindacato cele
bra proprio quest'anno l 40 
anni della sua rlfondaztone 
dopo la caduta del fascismo. 
Il congresso che restituì al 
giornalismo Italiano una or
ganizzazione di categoria li
bera e democratica si tenne 
— nell'ottobre del 1946 — 
proprio in Sicilia. In secondo 
luogo, sono note le difficoltà 
crescenti che — specie negli 
ultimi due anni — sono In
tervenuti nel rapporti tra 
l'Informazione e l diversi po
teri, sino a far riemergere 
concrete e pericolose limita
zioni alla libertà del giorna
listi di informare, al diritto 
del cittadini di essere infor
mati. Sono rischi che deriva
no — per fare gli esempi più 
evidenti — dalie iperconcen-
trazionl nella carta stampa
ta e nel settore televisivo; 
dallo stato di precarietà ne) 
quale è stata abbandonata la 

Rai, mentre 11 settore privato 
è ancora senza legge di rego
lamentazione; dal conflitti 
aspri che sono sorti tra 11 si
stema Informativo e settori 
del potere giudiziario, come 
hanno confermato anche re
centi, discutibilissime sen
tenze; da un prepotente ri
gurgito — da parte del pote
re dominante — di rimettere 
sotto tutela •pezzi» ampi del 
sistema Informativo, In pri
mo luogo la Rai e, di fatti, 
decidere che cosa e come gli 
italiani possono sapere, ve
dere, ascoltare. 

C'è — dunque — anche un 
versante legislativo da ri
pensare e da colmare. VI fa 
esplicito riferimento Nilde 
Jottl allorché ribadisce — a 
questo proposito — «11 perso
nale Impegno e la piena di
sponibilità a conoscere ed 
approfondire Insieme con l 
giornalisti l temi che inve
stono profili di attività par
lamentare». D'altra parte al
la trasparenza e alle certezze 
delle norme lo stesso Cossiga 
aveva fatto chiaro riferi
mento pochi giorni fa, rice
vendo al Quirinale 1 dirigenti 
della Fnsl. In quella occasio
ne Cossiga affermò di prefe
rire «un po' di eccesso di li
bertà di stampa a un suo di
fetto». E sottolineò — come 

ha fatto ancora nel suo mes
saggio al congresso — Il con
tributo e l'apporto del gior
nalisti alla crescita civile, 
culturale e sociale del paese, 
poiché «la libertà e la demo
crazia hanno nella corretta e 
tempestiva Informazione, 
nell'ampia pluralità di voci, 
un fondamento irrinunciabi
le e un presidio insostituibi
le. Guai se questo fondamen
to si allentasse, guai se que
sto presidio fosse meno sal
do. 

La giornata Inaugurale 
del congresso sarà dedicata 
alle celebrazioni del quaran
tennale. Gli oltre 400 delega
ti si ritroveranno al teatro 
«Bellini» per ascoltare 11 di
scorso di Paolo Murialdl — 
prestigioso dirigente del sin
dacato, studioso del proble
mi della comunicazione — e 
i saluti delle autorità. I lavo
ri congressuali si apriranno 
domani con l'intervento del 
presidente, Miriam Mafai, e 
la relazione del segretario, 
Sergio Borsi. Altre relazioni 
saranno svolte dal presidenti 
dell'Ordine (Guidi), della Ca-
saglt (Scartata) e dell'Inpgl 
(Moretti). La conclusione del 
lavori è prevista per la notte 
di sabato, con l'elezione del 
presidente e del consiglio na
zionale. 

Iniziati gli incontri a sei dopo le dimissioni della giunta D'Amato 

Pei, «un mese di tempo per dare 
un governo di svolta» 

I comunisti indicano un termine per verificare le reali possibilità di trovare una 
soluzione stabile - Come «superare» i poteri straordinari per il dopo terremoto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il luogo preseci» 
to è una sede neutrale, un al
bergo sul lungomare parte
nopeo. Il primo ad uscire 
dalla sala, dove Ieri mattina 
si è svolto l'incontro tra I sei 
partiti Impegnati a risolvere 
la crisi al Comune, è il segre
tario provinciale comunista 
Umberto Ranieri. «Se entro il 
19 maggio — dice — non ver
ranno eletti sindaco e asses
sori, il Pei non parteciperà 
più a riunioni interpartiti
che». Una condizione dettata 
dalla necessità di stringere 1 
tempi del confronto, dopo 
mesi di ingovernabilità. La 
massa di problemi da diri
mere infatti è enorme. «Que
sto primo Incontro si è limi
tato a discutere del tempi e 
del metodo di lavoro — com
menta laconico l'ex sindaco 
Franco Picardi, socialdemo
cratico —. Ulteriori antici
pazioni su come andrà a fini
re la trattativa, al momento. 
sarebbero inutili». 

Per tre ore ieri mattina, 
dunque, le delegazioni di Pei. 
De. Psi. Psdi. Pri e Pll hanno 
affrontato — lontano dal 
clamori del consiglio comu
nale — l'«enigma Napoli» do
po le dimissioni della giunta 
D'Amato ufficializzate ve
nerdì scorso. Dall'andamen
to della prima riunione col
legiale tuttavia è difficile 
trarre auspici. Il capogruppo 
socialista Giuseppe Riccardi 
la definisce -utile e proficua* 
ma è l'unico ad ostentare ot
timismo. L'on. Ugo Grippo, 
democristiano, e invece 
pronto a spegnere gli entu

siasmi eccessivi: «La mia 
opinione è che non ci sono 
altre strade da sperimentare 
al di fuori della giunta a sei; 
tuttavia lo spettro dello scio
glimento anticipato del con
siglio è sempre in agguato». 

Meno di un mese per vara
re un governo di svolta; il 
tempo a disposizione non è 
certo molto. In calendario 
quindi una fitta rete di ap
puntamenti. Già questa 
mattina è previsto un secon
do incontro: l'argomento è di 

quelli considerati prioritari. 
Si discuterà Infatti come eli
minare 1 poteri straordinari 
(slndaco-commlssario, In» 
nanzitutto) che operano a 
Napoli dal Dopo-terremoto. 
Tra pochi giorni (il 30 aprile, 
per l'esattezza) scade l'enne
simo decreto di proroga; l'o
rientamento che sembra de
lincarsi tra t sei partiti è di 
evitare 11 perpetuarsi delle 
gestioni straordinarie e di 
restituire agli enti locali (Co
mune. Regione, ecc.) le loro 

Adozioni all'estero, 
riunita l'Alta Corte 

ROMA — Il caso più clamoroso è quello della bimba uruguaiana 
Stefania Bruna, ma molti altri saranno indirettamente richiamati 
oggi alla Corte costituzionale, nel corso del pubblico dibattito su 
certi aspetti della legge del 1983 sulle adozioni. In particolare i 
giudici dovranno decidere sulla legittimità della norma che esclu
de la competenza dei tribunali italiani su conflitti che riguardano 
adozioni di bimbi stranieri avviate prima dell'entrata in vigore 
della nuova legge. 

La questione, come detto, prende l'avvio dalla vicenda di Stefa
nia Bruna, da tempo contesa dalla madre naturale Ana Diazul 
Nogueira e dai coniugi affidatari Giacomo e Vera Tanzù Quanto 
agli altri quesiti si basano sull'assunto che le esclusioni operate 
dalla legge dell'83 attuerebbero una ingiustificata disparità di 
trattamento in danno degli adottati secondo la procedura speciale, 
cui è precluso di estendere l'originario status di figlio legittimo a) 
rapporti con i parenti collaterali degli adottanti, e sull'assunto che 
il subordinare alla persistenza del vincolo matrimoniale tra gli 
adottanti secondo la procedura ordinaria l'acquisizione da parte 
dell'adottato dello stato di figlio legittimo, sacrificherebbe ingiu
stificatamente il .diritto di famiglia» di costui. 

•pparentemente quindi 
t! d'accordo, perché — co-

funzlonl. «Una questione che 
ha per noi 11 valore di un 
banco di prova* commenta 
Berardo Impegno, capo
gruppo del Pel. «Infatti se 
non si manifesta una volon
tà netta di superare queste 
strutture eccezionali, vuol 
dire che stiamo soltanto per
dendo tempo e che non è pos
sibile alcun accordo». Repli
ca l'on. Grippo: 'Dobbiamo 
studiare con attenzione nuo
ve procedure. Mercoledì a 
Roma ne parleremo tutti in
sieme con 11 ministro della 
Protezione Civile Zamberlet-
tl». 

tutti 
me dice 11 segretario provin
ciale del Prl Enzo Molisso — 
la situazione di Napoli «è ec
cezionale e richiama tutti 1 
partiti ad un grande senso di 
responsabilità». Però dietro 
un unanimismo di facciata 
serpeggiano tensioni e riser
ve niente affatto secondarle. 
Così il Pll, pur partecipando 
a questa prima tornata di in
contri collegiali, ha già deci
so che non siederà mai in 
giunta Insieme con 11 Pel. 

Intanto, a sorpresa, l'ex 
missino Salvatore Caruso ha 
annunciato che voterà a fa
vore del bilancio anche que
st'anno. Caruso è uno del 
due «verdi» che nell'85 accor
sero In aluto del pentapartito 
minoritario dietro compenso 
— si disse — di centinaia di 
milioni. Un episodio oscuro 
su cui non è stato ancora fat
to chiarezza. 

Luigi Vicinanza 

L'ex presidente Pertini 
cittadino onorario di Roma 

ROMA — Sandro Pertini .promotore di libertà, 
di giustizia e di pace» è da ieri mattina cittadino 
onorario di Roma. La cerimonia si è svolta in 
Campidoglio alla presenza delle massime autori
tà e di buona parte del corpo diplomatico. 

Nel discorso che ha preceduto la consegna del
la pergamena che reca sul frontespizio le tre qua
lifiche, il sindaco Signorelto ha spiegato che la 
cerimonia è stata posta al centro delle celebra
zioni del 2739" .Natale dì Roma» perché «i valori 
che Pertini ha affermato con la sua lotta, la sua 
sofferenza, il suo impegno e il suo esempio sono i 
valori stessi che noi evochiamo attorno al nome, 
alla storia e al mito di Roma». A queste motiva
zioni — ha proseguito il sindaco — 6e ne aggiun
gono altre due che si ricollegano alle ore di trepi
dazione e di ansia per i drammatici eventi che si 
vanno svolgendo nell'area mediterranea: «Il suo 
insegnamento e il suo impegno quotidiano a tute
la della libertà, della indipendenza e dell'unità 
della nazione italiana; il suo insegnamento e il 

6UO impegno quotidiano per la difesa e la promo
zione della pace». «Amo molto Roma e questo 
onore mi commuove profondamente» ha detto 
Pertini al termine della cerimonia che si è svolta 
nella sala di Giulio Cesare. 

Alla cerimonia, alla quale erano presenti, tra 
gli altri, il presidente del Senato Fanfani, della 
Camera Jotti, e gli ambasciatori sovietico Lun-
kov e statunitense Rabb che si sono salutati con 
una cordiale stretta di mano, hanno partecipato 
tutti ì consiglieri comunali tranne i missini che 
hanno ritenuto «non opportuno» assistere. 

Il presidente della Repubblica ha inviato a 
Pertini un telegramma in cui è detto: «La cittadi
nanza romana che tiviene solennemente conferi
ta, caro presidente, è il segno dell'affetto, della 
stima, dell'ammirazione del popolo romano per 
la tua opera di politico, di statista, di guida mora
le della nazione, di grande combattente per i più 
alti ideali umani. Ti esprimo con le mie felicita
zioni il sentimento di riconoscenza degli italiani». 

Nozze d'oro dell'esposizione alla Fortezza da Basso di Firenze 

Mostra dell'Artigianato 
I suoi 50 anni «ruggenti» 

dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nozze d'oro con 
l'artigianato. Cinquanta edi
zioni In un arco di 55 anni, 
una tradizione prestigiosa. 
Nel 1931, al primo «vernissa
ge» della Mostra dell'artigia
nato, accorsero anche Benito 
Mussolini, Il re Vittorio 
Emanuele III e 11 rampollo 
Umberto. Da allora si è pre
sentata cinquanta volte al
l'appuntamento (fatta salva 
la parentesi bellica) e ha 
cambiato due sedi: tutto co
minciò al «Parterre» per poi 
approdare definitivamente 
alla Fortezza da Bosso. La 
storia ce la raccontano un 
centinaio tra foto e manifesti 
che ripercorrono Insieme 
agli anni ruggenti della Mo
stra dell'artigianato, quelli 
senz'altro rampanti della po
litica italiana. 

Le foto degli anni cin
quanta e sessanta sono piene 
di volti di (soprattutto) de
mocristiana memoria. Il 
presidente della Repubblica 
Gronchi era un cliente affe

zionato; .'allora «soltanto» 
presidente della Camera 
Giovanni Leone si fece vede
re almeno una volta. Su Fan
fani c'è un vero e proprio al
bum: manca soltanto un ri
tratto In calzoni corti. E poi 
Andreottl. Luigi Preti. Fio
rentino Sullo, Mario Ferri, i 
Colombo (Emilio e Vittori
no). Anche Togliatti, nel '56, 
volle fard una scappata. 

Oggi la moquette del salo
ni della Fortezza da Basso è 
spazzata da un vento di mo
derna efficienza. Qui si sono 
dati appuntamento un mi
gliaio di espositori prove
nienti da una dozzina di re
gioni Italiane e da 29 paesi 
stranieri: dall'Austria al 
Guatemala, dalle Maldive 
all'Unione Sovietica. Le Ca
mere di commercio hanno 
tirato fuori dalle botteghe 
artigiane il meglio della pro
duzione: dalle stoffe di Lon-
gobucco In Calabria, al mer
letti di Cogne in Valle d'Ao
sta, passando per 1 tappeti 
annodati sardi e 1 cristalli 

della Toscana. Nel 1986 l'ar
tigiano deve essere anche un 
Imprenditore: per questo è In 
programma una raffica di 
convegni su temi essenziali 
di «supporto» al lavoro arti
giano: l'export, il credito, la 
formazione, le nuove tecno
logie. Ma quest'anno si è vo
luto fare di più selezionando 
attentamente gli espositori 
attraverso una commissione 
tecnica di cui fanno parte 
anche i rappresentanti delle 
associazioni degli artigiani. 
Alla Fortezza da Basso si 
può fare anche un tuffo nel 
passato anche alla mostra 
del pezzi migliori e più rap
presentativi esposti nelle 
precedenti edizioni: c'è di 
tutto: dalla ceramica al ve
tro, dal marmo al metalli, 
dal legno al cuoio, dal ricami 
alla paglia, dal nobile avorio 
fino al più popolare osso. In
somma, una piccola galleria 
dell'ingegno e del lavoro di 
almeno un paio di generazio
ni. 

Alessandro Rossi 

Presentati ieri a Bologna dal segretario Luciano Guerzoni le linee e gli obiettivi del prossimo congresso regionale 

Pei, nuova fase per la «democrazia emiliana» 
Dada nostra redazione 

BOLOGNA — Il Pei raccoglie la sfida del 
cambiamento. Da quarantanni forza di go
verno della regione più «rossa» d'Italia vuole 
calarsi dentro alle trasformazioni economi
che, sociali e culturali per disegnare una li
nea di sviluppo che sappia guardare al Due
mila mettendo in campo forze e valori nuovi. 

Questo è II «cuore» della riflessione attorno 
al quale si Incentrerà il dibattito del terzo 
congresso regionale, le cui linee sono state 
anticipate Ieri dal segretario del Pei Luciano 
Guerzoni — presenti anche Gianni Pellicani, 
della direzione — in un Incontro con i rap
presentanti del partiti, dei sindacati, delle as
sociazioni Imprenditoriali, professionali ed 
esponenti di Istituzioni finanziarie, scientifi
che e culturali. Tra gli altri erano presenti 11 
rettore dell'Università Roversl Monaco, 11 
presidente del Banco del Monte Canosanl, Il 

ealltologo Federico Stame, 1 segretari di Cgll, 
Isl e Ufi. Marco Capodagllo direttore dell'IT* 

nlonapl, il direttore della Federlndustrta Ne
ri. 

La premessa di Guerzoni — che ha illu
strato il documento regionale — si è soffer
mata ampiamente sul carattere del valori 
delle proposte: meno vincoli Ideologici e più 
attenzione all'individuo, all'uomo, al suol bi
sogni, alle sue aspirazioni. C'è un richiamo 

esplicito alla comunità cattolica e alla Chie
sa che nella recente pastorale dei vescovi 
aveva insistito su questi problemi. Solidarie
tà, pace, lavoro e ambiente sono i terreni su 
cui confrontare tutte le forze. Ma la novità 
risiede soprattutto nella nuova collocazione 
che si vuole dare alla «risorsa* uomo, alla sua 
liberazione e afférmazione. Ampliare la sfera 
delle libertà Individuali come esigenza In
sopprimibile e come leva della trasformazio
ne. Il messaggio Investe un arco di forze ben 
più ampio di quello tradizionale. L'Ipotesi di 
programma di governo si basa su tre «finali
tà forti» e due •direttive» di governo. Le fina
lità sono state cosi sintetizzate da Guerzoni: 
valorizzazione del lavoro Intellettuale e ma
nuale; salvaguardia dell'ambiente, come 
vincolo e risorsa; un più ampio esercizio del 
diritti nella vita quotidiana dove la parteci
pazione diventa leva dello sviluppo e demo
crazia sociale di liberazione: insomma una 
nuova fase della «democrazia emiliana*. 

Le due direttive di governo consistono 
neir.allestlmento di un ambiente» per lo svi
luppo e la riforma dello Stato sociale in Emi
lia-Romagna. 

Per «ambiente per Io sviluppo» si Intende 
una serie di servizi integrati e di scala quali 
•punti di eccellenza» sul territorio che siano 
da stimolo all'Innovazione produttiva, socia-

Raccolta la 
sfida al 

cambiamento 
Meno ideologia 

e più libertà 
L'ambiente per 

lo sviluppo 
Nuovi soggetti 
e Stato sociale 

Enti locali: 
i programmi 
di governo 
Competitivi 
con la De 

le e per l'occupazione. 
Sullo Stato sociale c'è un secco no al suo 

smantellamento e alla privatizzazione sel
vaggia, ma anche a lasciare le cose come 
stanno. Il cambiamento dovrà misurarsi con 
11 problema dalle risorse non meno che sulle 
esigenze di risposte nuove per gli utenti. In 
particolare si dovranno pensare servizi più 
qualificati, più personalizzati e meno buro
cratici. «Si dovrà dare spazio a nuove forme 
di solidarietà» e secondo Guerzoni «il volon
tariato è 11 soggetto al quale affidare la qua
lificazione del servizi sociali quando la ri
chiesta diventa fortemente Individualizzata 
e capillare, perciò Irraggiungibile dal servi
zio pubblico». Delineato fì programma si cer
ca anche di individuare le forze con cui rea
lizzarlo. Non si parla più di blocco sociale, 
ma di convergenze su un programma di go
verno nel quale possono confluire molti sog-
?;ettl diversi tra loro. La distinzione, come ha 
enuto a rilevare Guerzoni, non è solo lessi

cale, ma concettuale: «Le convergenze tra 
forze sociali diverse dovranno determinarsi 
attraverso l'accordo su un programma e non 
sulla definizione pregiudiziale di un campo 
Ideologico; puntiamo ad un protagonismo 
politico diretto ed autonomo delle forze so
ciali». 

Lo stesso discorso vale in larga parte per le 
forze politiche. Tanto più che irPsi dice che il 

futuro per i governi locali è in una prospetti
va di sinistra; che il Pri si muove a sinistra; 
che in diverse realtà si sono formate giunte 
di programma democratiche e di sinistra. 
Dice Guerzoni: «In primo luogo proponiamo 
a socialisti, repubblicani e socialdemocratici 
di lavorare insieme in questa regione, subito, 
per fare crescere e definire un comune pro
gramma di governo dell'Emilia-Romagna; 
ogni intesa raggiunta su questa via sarà at
tuata nel monocolori comunisti». 

In coerenza con questa proposta si chiede 
a Psi, Pri e Psdl di assicurare «un'alta gover
nabilità di Bologna e Cesena In direzione del 
superamento degli attuali monocolori», ti 
Pei non rinuncia al superamento del penta
partito (Parma, Piacenza, Faenza e altrove), 
ma non lo concepisce come «frutto di scara
mucce. ostruzionismi vari, ma come conse
guenza — ha detto Guerzoni — di una com
petizione politica programmatica di forte re
spiro». 

Con la De Guerzoni ha auspicato un con
fronto più costruttivo ed è stato molto critico 
verso limolo di contrapposizione che questo 
partito ha scelto negli ultimi anni. «Per noi 
— ha osservato — essere alternativi non vuo
le dire essere necessariamente contrapposti; 
noi vogliamo, Invece, essere competitivi». 

Raffici» Capitini 

Venticinquemila sfratti 
nell'ultimo trimestre dell'85 

ROMA — Nell'ultimo trimestre del 1985 ci sono state 24.835 
sentenze di sfratto. Nel trimestre precedente erano state 
11.330.1 dati sono stati forniti dal ministero dell'Interno. Del 
provvedimenti di sfratto emessi, 16.606 riguardano la finita 
locazione. Appena 1.292 si riferiscono alla necessità del pro
prietario. Il 69%, cioè 17.203 sfratti, Interessano l capoluoghi 
di provincia. Di questi, 12.590, più del 50%, sono stati emessi 
In undici grandi aree metropolitane. Ciò vuol dire che 1 prov
vedimenti di rilascio negli ultimi tre mesi dell'anno scorso, 
nelle undici grandi aree, rispondono al 73% di quelli emessi 
nel capoluoghi. 

La Corte dei Conti assolve 
- il rettore Ruberti e altri 16 

ROMA —11 rettore prof. Antonio Ruberti e altri sedici mem
bri del consiglio d'amministrazione dell'Università di Roma 
«La Sapienza» sono stati assolti dalla seconda sezione giuri
sdizionale della Corte del Conti dall'addebito di quanto speso 
dall'università per Inviare il dottor Gioacchino Pafuml, capo 
dell'ufficio «rapporti con il Policlinico», al sesto congresso 
internazionale di Ingegneria ospedaliera tenutosi a Washin
gton nel 1980. Ruberti e gli altri amministratori della «Sa-
J>lenza» erano stati citati In giudizio della Procura Generale 
a quale aveva ritenuto il prof. Pafumi sprovvisto di quella 

specifica competenza funzionale che sola può giustificare, 
secondo la costante giurisprudenza della Corte, la partecipa
zione a viaggi e congressi di studio di persone «spesate» da 
enti pubblici. La Corte dei Conti ha poi Indicato In un mini
mo orientativo di 50 milioni 11 danno morale sofferto dal 
«decoro e dalla credibilità» dell'amministrazione pubblica e 
di quella carceraria in particolare per la fuga da San Glml-
gnano di Gianni Guido. Non è questa la prima volta che la 
Procura Generale della corte chiede a dipendenti pubblici (in 
questo caso 11 direttore Morsello, 11 maresciallo Polloni e l'ap
puntato Guazzlnl) di risarcire il danno morale (articoli 2059 
codice civile e 195 codice penale) da essi arrecato allo Stato. 

Scomparso Alimonti centralinista 
della Camera presunto br 

ROMA — Scarcerato per decorrenza del termini della custo
dia cautelare, Giovanni Alimonti, il centralinista alla Came
ra del deputati accusato di aver fatto parte delle Br, sarebbe 
scomparso da Frascati dove la Corte d'Assise di Roma gli 
aveva Imposto di soggiornare fino al termine del cosiddetto 
processo «Moro ter». Dell'imputato, che è originario del paese 
del Castelli romani, non si hanno più notizie da alcuni giorni 
e la polizia ha trasmesso un rapporto alla Procura della Re
pubblica perché adotti I provvedimenti del caso. 

Un caso di omonimia 
danneggia la ditta «Guasti» 

NIZZA MONFERRATO (Asti) — Un caso di omonimia sta 
arrecando notevoli danni alla casa vinicola di Clemente Gua
sti e figli che opera a Nizza Monferrato in provincia di Asti. 
Nell'elenco delle aziende a rischio, per quanto riguarda l'im
bottigliamento e lo smercio di vino al metanolo, vi è infatti 
quella del «Fratelli Guasti» che opera sempre a Nizza Monfer
rato. Facile, quindi, cadere in errore confondendo le due 
aziende. Purtroppo per la «Clemente Guasti e figli» ci sono già 
le prime avvisaglie di danni ingenti. La clientela è allarmata 
e preoccupata. Molti ordini sono stati disdetti. C'è una cadu
ta verticale del lavoro sia In Italia che all'estero con com
prensibile preoccupazione degli addetti all'azienda, circa una 
ventina. La casa vinicola «Clemente Guasti & figli», con sede 
in corso IV Novembre a Nizza Monferrato, garantisce che 
tutti 1 suoi vini sono genuini e di qualità. 

Assolta giornalista di «Paese Sera» 
non diffamò Enzo Tortora 

ROMA — En2o Tortora ha potuto lasciare ieri temporanea
mente gli arresti domiciliari nella sua abitazione di Milano 
per comparire in tribunale, come parte lesa, in tre giudizi per 
diffamazione intentati contro i quotidiani «Paese Sera» e il 
•Tempo». Ieri si è conclusa solo la prima causa contro «Paese 
Sera» con l'assoluzione con formula piena della giornalista 
Eleonora Puntino. Gli altri due processi sono stati rinviati. 
Tortora si era sentito diffamato per un titolo ed un articolo 
comparso sul quotidiano romano all'epoca del maxiprocesso 
di Poggioreale. Il Tribunale ha assolto la giornalista per aver 
legittimamente esercitato il diritto di cronaca (per il titolo i 
giudici hanno accertato che non fu opera sua e quindi il fatto 
non sussiste). 

Associazionismo studentesco, 
da oggi seminario a Siena 

SIENA — SI tiene oggi e domani nella Certosa di Pontigliano, 
vicino a Slena, il seminario nazionale dell'associazionismo 
studentesco. È organizzato dall'Arci e dalle organizzazioni 
culturali Allosanfan e Aldebaran. Negli ultimi due anni si 
sono moltipllcate In Italia esperienze di associazioni studen
tesche. Dopo anni di assenza di esperienze progressiste nel
l'università, ed, al contrarlo, una forte presenza dei Cattolici 
popolari, queste associazioni hanno mostrato una notevole 
capacità di resistenza ed intervento politico. Il seminario 
nazionale vuole discutere di questi argomenti. 

Ergastolo ai due giovani 
cha rapirono e uccisero bimbo 

SIRACUSA — Sono stati condannati all'ergastolo dal Tribu
nale di Siracusa l due giovani — Antonio Deusclt, di 21 anni, 
e Salvatore Terranova, di 26 — che 11 9 giugno del 1984 rapi
rono e uccisero un bambino di dieci anni, Giovannino Caru
so. Il cadavere del piccole fu trovato dopo una settimana 
nelle campagne di Francofonte, il comune del Siracusano 
dove abitava. Il mese successivo i due vennero arrestati: gli 
Investigatori accertarono che Deusclt e Terranova avevano 
tentato di ottenere da Giovanni Carrugo, fornaio, padre del 
bambino, un riscatto di cento milioni di lire. Il tribunale, 
presieduto dal dottor Osvaldo Bonsangue, ha accolto le ri
chieste del Pubblico ministero Roberto Pennisl. La sentenza 
è stata emessa dopo 90 minuti di camera di consiglio. 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori comunisti «ano tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE erte seduta di oggi 22 aprile (ore 17) e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
atte seduta di mercoledì 23 (ore 16.30) e successive. 

• • • 
L'assentate* del gruppo dei deputati comunisti è convocata per lunedi 
29 aprile ave oro 17. 

I dati sol tesseramento entro il 24 
Le Federazioni sono tenute • far pervenire, tramite I toro comitati 
regtonaS. i dati retativi al prossimo rilevamento del tesseramento 
fissato per giovedì 24 aprile. Si ricorde che il successivo rilevamento 
4 fissato per giovedì 29 maggio. 

Scuola di partito di Albìnea 
Dal B al IO maggio presso l'Istituto Mario Aficata. Albine*. Reggio 
Emilia, si terre un seminario nazionale su «La riforma dello Stufo e 
delle rstituzioni democratiche», fl seminario si articolar* attorno alle 
seguenti conferenze: 1) Crisi del sistema politico italiano e riforma 
dello Stato sodale. Iginio Ariemma; 2) Informazione, democrazia. svi
luppo: il caso italiano. Vincenzo Vita; 3) I diritti dei cittadini nel con
fronti dota pubblica amministrazione. Walter Vitali; 4) H volontariato 
tra pubblico a privato. Patrizio Petrucci; S) La questione istituzionale 
nel programma di costruzione dell'alternativa democratica. On. Gianni 
Ferrara; • ) I temi della giustizia nel dibattito sufie riforme nrtituzionali, 
Guido Nappi Modona; 7) Sindacato e sistema polìtico dopo a congres
so dota CgS. Mimmo Carrier); 81 La battaglia autonomistica nel pro
cesso di rinnovamento politico istituzionale. Gianni Pellicani. Le Fede
razioni sono invitate a fare pervenire I nominativi «Re segreteria entro 
• più breve tempo possibile. 


